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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 74             del   08-11-2017

	OGGETTO:
	Modifica regolamento in materia di assegnazione dei lotti urbanizzati e degli opifici compresi nei piani per insediamenti produttivi del comune di Partanna, nonché di gestione delle aree attrezzate


L'anno  duemiladiciassette del giorno  otto del mese di novembre alle ore 19:42 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  20 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 5 ALL'ODG: Modifica al regolamento in materia di assegnazione dei lotti urbanizzati e degli opifici compresi nei piani per insediamenti produttivi dal Comune di Partanna nonché di gestione delle aree attrezzate.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola sempre al Sindaco, brevemente, e poi al Presidente…

SINDACO  -  Velocissimamente, altrettanto veloce rispetto alle cose fatte con il precedente regolamento. Sinteticamente la questione sta racchiusa in questi termini: abbiamo riscontrato, da un punto di vista… Hanno riscontrato gli uffici, per la verità, da un punto di vista gestionale e contrattuale relativamente agli opifici di Contrada Magaggiari e la stessa e identica condizione si è verificata anche all’interno delle disponibilità delle aree artigianali di Contrada Vallesecco, una impossibilità a contrattualizzare ditte o a comunque creare condizioni di agevolazione, in un certo senso, relativamente ai pagamenti di queste ditte, che portano dietro un debito piuttosto corposo, perché le fideiussioni bancarie… Scusate, le fideiussioni assicurative, così per come erano previste nel regolamento precedente, ovviamente oggi costituivano un elemento insuperabile nella misura in cui le assicurazioni stesse, che normalmente prima lasciavano normale e regolare fideiussione, oggi ci sono tutte le condizioni di non rilasciarle, nel senso che non c’è più un’assicurazione in grado di poter rilasciare una fideiussione in tal senso. Abbiamo anche valutato l’opportunità di modificare o comunque di valutare la proposta o la richiesta di una fideiussione bancaria ma capirete che è peggio che andar di notte, proprio perché le condizioni oramai economiche e finanziarie e le condizioni in cui le banche debbono far sottostare chiunque chieda una fideiussione sono veramente indicibili. Valutando anche questo empasse di carattere burocratico, questo ulteriore appesantimento dell’aspetto contrattuale, questo momento di crisi che sta veramente attanagliando tutti quanti ancor di più, e mi fermo qui, attività di questo nostro territorio, allora abbiamo incaricato il Segretario di fare un’analisi preventiva rispetto ad una modifica che potesse: a) mettere nelle condizioni l’ente di potersi tutelare, così come richiesto anche dalla norma e come richiesto puntualmente dalla Corte dei Conti che, sia chiaro, è obbligatorio per l’ente, soprattutto per chi fa attività gestionale, creare un momento in autotutela rispetto a beni pubblici, affidati a privati. Quindi da un lato la necessità e l’obbligo di tutelarsi in tal senso, dall’altra la necessità e l’obbligo, se mi consentite, anche di carattere politico, di consentire che beni in disponibilità dell’Amministrazione Comunale potessero essere fruiti regolarmente di coloro che, avendone i requisiti, ne fanno richiesta per creare soprattutto momenti di attività, di produzione e momenti di crescita anche di carattere economico e finanziario. La soluzione tecnica è stata proposta dal Segretario ed è inserita pedissequamente su quella che è stata la sua proposta, valutata anche con il direttore di ragioneria e con gli altri uffici, per una modifica sostanziale su questi punti, di cui vi ho parlato prima, nel regolamento che possa consentire da un lato a creare le condizioni, a far ripartire glia spetti contrattuali dei capannoni che ancora sono assegnati sì ma non contrattualizzati per questo problema, dall’altro a poter anche liberare con un apposito bando, che sarà fatto immanentemente, la possibilità di creare anche occupazione per i capannoni che, nel frattempo, si sono resi disponibili a causa di attività anche coercitiva di pignoramenti o comunque di sfratto rispetto ai morosi che da anni non pagavano assolutamente nulla per motivi diversi l’uno e l’altro ma, di fatto, è che c’è stata un’aggressione, normale e dovuta, da parte dell’Amministrazione su queste posizioni debitorie che, ovviamente, oggi ci consentono di avere anche maggiore possibilità di apertura per altre attività imprenditoriali quindi il bando andrebbe poi a ricalcare esattamente quelle che sono le condizioni del regolamento che questa sera affidiamo a voi per la vostra valutazione e il vostro voto finale. Grazie.       

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego, Consigliere Cannia, Presidente della commissione.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Anche questo è stato votato all’unanimità dai componenti della commissione,. Abbiamo apprezzato le modifiche fatte al regolamento, che sono tutte volte a salvaguardare l’ente ma senza, diciamo, colpire in maniera violenta l’affittuario. Io faccio questo lavoro dell’assicuratore per mestiere, quindi so la difficoltà di mettere una polizza fideiussoria a garanzia per una ditta che, a volte, non è neanche bancabile. Le modifiche fatte permettono sia agli affittuari di poter pagare anche anticipatamente il canone e al Comune di avere immediatamente la garanzia, giustamente. Sappiamo che la situazione che c’è, che abbiamo oggi sotto gli occhi non è una bella situazione per quanto riguarda gli opifici di Contrada Magaggiari principalmente, così potrebbe… Così forse si potrebbe risolvere ma comunque è un passaggio positivo. Abbiamo apprezzato pure i commenti fatti alle modifiche, con la spiegazione. Sarebbe bello averli sempre… Quindi il Segretario…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sarebbe ideale. Grazie Consigliere Cannia. Allora, la commissione ha proceduto nella sua attività, avendo cassato il titolo all’Art. 27, il titolo del capitolo, la commissione ha attuato come emendamento la rinumerazione di tutti gli articoli del regolamento, che diventa così composto di ventisei articoli così come da verbale. 

CONSIGLIERE CANNIA -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Quindi, se non ci sono interventi, io metto in votazione gli emendamenti così come… Prego. Il Consigliere Giannone mi chiede la parola. Prego.

CONSIGLIERE GIANNONE  -  Grazie Presidente. Solo per fare una considerazione positiva nei confronti dell’Amministrazione che comunque, con questa proposta di delibera, ha dimostrato di voler venire incontro alle esigenze reali e concrete di aziende che magari1 avrebbero voluto perfezionare, concludere un contratto con…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Per favore, facciamo… Non si ascolta nulla.

CONSIGLIERE GIANNONE  -  Posso?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Vicesindaco, per favore. Prego, Consigliere Giannone. 

CONSIGLIERE GIANNONE  - Quindi avrebbe voluto magari concludere un contratto di locazione appunto di questi lotti urbanizzati o comunque opifici ricadenti nell’area dedicata del P.I.P., insomma, e che invece non l’hanno potuto fare appunto a causa di un regolamento troppo… Dal punto di vista delle garanzie prevedeva garanzie troppe onerose e pesanti per gli assegnatari quindi, in questa maniera, diciamo che si sono agevolati quindi senz’altro è un merito per l’Amministrazione, per quanto mi riguarda. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Grazie…

CONSIGLIERE GIANNONE  -  Votato favorevolmente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Giannone. E allora metto in votazione gli emendamenti così come sono st6ati formulati dalla commissione: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità dai presenti. Metto in votazione l’intera delibera così come emendata dalla commissione: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Non vi so0no più punti all’ordine del giorno, sono le ore 20 e 31. La seduta è tolta.
Allegato “A”

Richiamato il regolamento comunale  in materia di assegnazione dei lotti urbanizzati e degli opifici compresi nei piani per insediamenti produttivi del comune di Partanna, nonché di gestione delle aree attrezzate, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 02.02.2012;

Atteso che:

· il vigente regolamento prescrive delle formule di garanzia della concessione sia dei lotti urbanizzati che degli opifici molto restrittive e rigide per l’attuale situazione di crisi del tessuto economico locale da cui è scaturito quale conseguenza che i lotti e gli opifici di cui dispone il comune sono, per buona parte, non assegnati da tempo, pur essendo state attivate diverse iniziative finalizzate alla loro concessione;

· La ragione della mancata concreta assegnazione alle aziende potenzialmente interessate dipende, per buona parte, dalla difficoltà,  più volte manifestata dalle ditte di accedere alla polizza fideiussoria, nel senso che  la stipula della stessa costituisce un  notevole onere finanziario a carico dell’azienda e che, in tante occasioni, gli istituti  abilitati  al rilascio non sono disponibili, per varie ragioni;

· Tale stato di fatto comporta che l’area artigianale rischia di andare perduta e i lotti urbanizzati e gli opifici vandalizzati, con la conseguenza che, da un lato, giustamente, si ritiene doveroso chiedere il massimo delle garanzie alle imprese  concessionarie, dall’altro  si rischia di ritrovarsi con un patrimonio pubblico  fortemente depauperato.

Ritenuto opportuno dare una spinta alle iniziative imprenditoriali sul territorio, in una fase di ripresa dell’economia,  mettendo in campo tutti gli strumenti di cui l’Ente dispone, anche a costo di rinunciare a una parte di garanzie;

Ritenuto di proporre i seguenti emendamenti modificativi al vigente regolamento:

A)Il comma 3 dell’art. 8 del regolamento è modificato come esegue:

“La ditta, inoltre, dovrà impegnarsi a corrispondere un canone annuo/mq del lotto, fissato  dal comune in sede di adozione dell’atto deliberativo di cui al comma 1, da pagare in rate annuali anticipate, entro il 31 dicembre di ogni anno per l’anno successivo, prorogabile al successivo mese di febbraio per motivate ragioni esposte dal  soggetto concessionario e accolte dal dirigente competente, destinato agli interventi manutentivi delle opere infrastrutturali a servizio dell’area qualora necessari. In occasione della stipula della convenzione, il concessionario deve pagare il canone per l’anno in corso, in proporzione al periodo di godimento.”

Con la modifica si propone  di  anticipare l’intero canone annuo (la previsione attuale prevede l’anticipazione di sei mesi di canone). La  proposta  deve essere letta  insieme alla proposta di  modifica del comma 2 dell’art. 9 del regolamento,  con la quale si intende limitare la fideiussione a un importo pari al canone annuo e non più a un importo pari al canone trentennale.

Con la proposta di modifica si raddoppia la somma da anticipare a titolo di canone destinato agli interventi manutentivi, passando da sei mesi ad un anno. 

Ciò consentirebbe al comune di incassare prima le risorse finanziarie dovute e di valutare la serietà dell’impresa concessionaria.

All’art. 8 aggiungere il comma 4 come di seguito formulato:

“Il mancato versamento nei termini stabiliti del canone annuo anticipato, comporta la decadenza dalla concessione della ditta inadempiente;  il  responsabile del servizio con funzioni dirigenziali competente porrà in essere tempestivamente tutte le attività gestionali consequenziali”.

Al fine di rendere la modifica coerente con la proposta di ridurre la garanzia fideiussoria a una annualità (vedi emendamento successivo), si prevede anche la decadenza dalla concessione in caso ai mancato assolvimento dell’obbligo di pagamento anticipato.

B)Il comma 2 dell’art. 9 del vigente regolamento, è  modificato come segue.

“La stipula della convenzione è subordinata alla costituzione, da parte dell’assegnatario, di una garanzia fideiussoria, per un importo pari al canone di un anno, la quale dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta del comune. La garanzia copre il mancato adempimento degli obblighi assunti dal concessionario e ha validità fino a quando il concessionario, in caso di dichiarazione di decadenza, non rilascerà l’immobile”

Le motivazioni di tale proposta modificativa  sono già anticipate in premessa.

C)Il comma 8 dell’art. 9 del vigente regolamento è modificato come segue:

“Gli oneri di locazione o diritto di superficie dovranno essere versati presso la tesoreria comunale in quote annuali anticipate, entro il 31 dicembre di ogni anno per l’anno successivo, prorogabile al successivo mese di febbraio per motivate ragioni esposte dal  soggetto concessionario e accolte dal dirigente competente. In occasione della stipula della convenzione, il concessionario deve pagare il canone per l’anno in corso, in proporzione al periodo di godimento.” ”.

All’art. 9,  aggiungere il comma 9 come di seguito formulato:

“Il mancato versamento nei termini stabiliti del canone  di locazione annuo anticipato, comporta la decadenza dalla concessione della ditta inadempiente;  il  responsabile del servizio con funzioni dirigenziali competente porrà in essere tempestivamente  tutte le attività gestionali consequenziali”.

D)L’art. 24 del regolamento è modificato come segue:

“La decadenza dalla concessione, per colpa e in danno al concessionario, è disposta dal responsabile del servizio competente con funzioni dirigenziali, che stabilirà le sanzioni e l’ammontare delle penalità da applicare”.

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’OREELL;

PROPONE

Per le motivazioni in premessa cennate e che qui si intendono integralmente riportate

1. Apportare le seguenti modifiche al vigente “Regolamento in materia di assegnazione dei lotti urbanizzati e degli opifici compresi nei piani per insediamenti produttivi del comune di Partanna, nonché di gestione delle aree attrezzate” approvato con deliberazione di CC n. 15 del 02.02.2012:

A)Il comma 3 dell’art. 8 del regolamento è modificato come segue:

“La ditta, inoltre, dovrà impegnarsi a corrispondere un canone annuo/mq del lotto, fissato  dal comune in sede di adozione dell’atto deliberativo di cui al comma 1, da pagare in rate annuali anticipate, entro il 31 dicembre di ogni anno per l’anno successivo, prorogabile al successivo mese di febbraio per motivate ragioni esposte dal  soggetto concessionario e accolte dal dirigente competente, destinato agli interventi manutentivi delle opere infrastrutturali a servizio dell’area qualora necessari. In occasione della stipula della convenzione, il concessionario deve pagare il canone per l’anno in corso, in proporzione al periodo di godimento.”

All’art. 8 aggiungere il comma 4 come di seguito formulato:

“Il mancato versamento nei termini stabiliti del canone annuo anticipato, comporta la decadenza dalla concessione della ditta inadempiente;  il  responsabile del servizio con funzioni dirigenziali competente porrà in essere tempestivamente tutte le attività gestionali consequenziali”.

B)Il comma 2 dell’art. 9 del vigente regolamento, è  modificato come segue.

“La stipula della convenzione è subordinata alla costituzione, da parte dell’assegnatario, di una garanzia fideiussoria, per un importo pari al canone di un anno, la quale dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta del comune. La garanzia copre il mancato adempimento degli obblighi assunti dal concessionario e ha validità fino a quando il concessionario, in caso di dichiarazione di decadenza, non rilascerà l’immobile”

C)Il comma 8 dell’art. 9 del vigente regolamento è modificato come segue:

“Gli oneri di locazione o diritto di superficie dovranno essere versati presso la tesoreria comunale in quote annuali anticipate, entro il 31 dicembre di ogni anno per l’anno successivo, prorogabile al successivo mese di febbraio per motivate ragioni esposte dal  soggetto concessionario e accolte dal dirigente competente. In occasione della stipula della convenzione, il concessionario deve pagare il canone per l’anno in corso, in proporzione al periodo di godimento.” ”.

All’art. 9,  aggiungere il comma 9 come di seguito formulato:

“Il mancato versamento nei termini stabiliti del canone  di locazione annuo anticipato, comporta la decadenza dalla concessione della ditta inadempiente;  il  responsabile del servizio con funzioni dirigenziali competente porrà in essere tempestivamente  tutte le attività gestionali consequenziali”.

D)L’art. 24 del regolamento è modificato come segue:

“La decadenza dalla concessione, per colpa e in danno al concessionario, è disposta dal responsabile del servizio competente con funzioni dirigenziali, che stabilirà le sanzioni e l’ammontare delle penalità da applicare”.

2. Dichiarare la presente proposta immediatamente esecutiva al fine di consentire l’espletamento delle procedure consecutive in tempi brevi.

	OGGETTO:
	Modifica regolamento in materia di assegnazione dei lotti urbanizzati e degli opifici compresi nei piani per insediamenti produttivi del comune di Partanna, nonché di gestione delle aree attrezzate


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 25-10-2017         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                   
[image: image2.wmf]Firmato

                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 25-10-2017 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 21-11-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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